
Villa Settefi nestre, villa delle Colonne ed i ruderi del 

Castello di Capalbiaccio, nonostante le condizioni pre-

carie in cui versano, sono già oggetto di visita da par-

te di turisti appassionati di archeologia e paesaggio, 

ma la maggior parte dei siti archeologici della Valle 

d’Oro si presenta sotto quella forma che in archeolo-

gia viene defi nita ‘area di frammenti fi ttili’, o in altre 

parole affi oramenti di materiale archeologico (per lo 

più ceramica, laterizi e altro materiale da costruzione) 

dalla superfi cie dei campi arati, in assenza di strut-

ture emergenti. Tuttavia già gli affi oramenti esistenti 

possono rappresentare fonti di attrazione e potranno 

suggerire varie forme di valorizzazione della Valle nel 

suo insieme. Fra i siti che non affi orano dal terreno 

in forma monumentale ve ne sono alcuni che potreb-

bero restituire strutture imponenti: per tutti basterà 

citare la villa in località Le Tombe che, a giudicare dal-

le fotografi e aeree, potrebbe restituire un complesso 

di edifi ci di entità comparabile, se non superiore, a 

Settefi nestre. 


